
 

 

COMUNE DI PALOMONTE  
PROVINCIA DI SALERNO  

  
  
COPIA 
  

  
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

PIANO DI ZONA DISTRETTO SOCIALE - S10  
  
  

SETTORE N. 10  GENERALE N. 397  
Del  DETERMINA N. 66  

  
  
Oggetto: AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI 
INTERESSE FINALIZZATE ALLA INDIVIDUAZIONE DI PROFESSIONISTI DA 
INVITARE ALLA PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO SERVIZIO AREA LEGALE E 
UFFICIO TUTELA DEL CITTADINO DEL PIANO DI ZONA S3 EX S10. RETTIFICA 
AVVISO PUBBLICO.  

  
  
  
  
Il giorno 16/07/2018 nella Casa Comunale, il sottoscritto ANTONIO A. GIGLIO, assunte 

le funzioni e le responsabilità gestionali CONFERITE CON DECRETO SINDACALE N.5168 

DEL 03/07/2018, ha adottato la determinazione in oggetto. 

  
  

Il Responsabile 
Fto. ANTONIO A. GIGLIO  

  
______________________________ 

  



 

 

  

IL RESPONSABILE COORDINATORE 
 
VISTO il decreto sindacale prot. n. 5123 del 28.7.2007, parzialmente annullato e modificato con 
successivo decreto Prot. n. 312 del 12.1.2007, con il quale il Sindaco del Comune di Palomonte, in 
armonia con le richiamate determinazioni del Coordinamento Istituzionale ed ai sensi dell’art. 9 
della convenzione sottoscritta in data 20.7.2006 per l’esercizio delle funzioni amministrative  e la  
gestione associata dei servizi previsti dal Piano di zona, nominò il dipendente Antonio Armando 
Giglio responsabile/ coordinatore del piano di zona S10, attribuendogli le funzioni di cui all’art. 107 
del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
VISTO, altresì, il decreto Prot. n. 4088 del 10.6.2011 il Sindaco del Comune di Palomonte 
confermò il dipendente Antonio Armando Giglio l’incarico di responsabile/coordinatore del piano 
di Zona per la dignità e la cittadinanza sociale del Distretto Sociale S3 ex S10; 
VISTO, il decreto prot. n.5884 del 01.08.2013 con il quale il Sindaco del Comune di Palomonte ha 
assegnato la responsabilità dell’area socio assistenziale ai fini dell’espletamento delle funzioni di 
gestione al dipendente di ruolo Sig. Antonio Armando Giglio; 
VISTO il decreto Prot. n. 5432 del 19.06.2017 del Sindaco del Comune di Palomonte con il quale 
ha assegnato la responsabilità dell’Area Socio Assistenziale ai fini dell’espletamento delle funzioni 
di gestione al dipendente di ruolo sig. Antonio Armando Giglio; 
VISTO, il decreto Prot. n. 8507 del 09.10.2017 del Sindaco del Comune di Palomonte con il quale 
ha assegnato la Responsabilità dell’Area Socio Assistenziale ai fini dell’espletamento delle funzioni 
di gestione al dipendente di ruolo sig. Antonio Armando Giglio; 
VISTO, infine, il decreto Prot. n.7 del 02.01.2018 del Sindaco del Comune di Palomonte con il 
quale ha assegnato la Responsabilità dell’Area Socio Assistenziale ai fini dell’espletamento delle 
funzioni di gestione al dipendente di ruolo sig. Antonio Armando Giglio; 
 
RILEVATO che con Delibera Regionale n. 869 del 29/12/2015 pubblicata sul B.U.R.C. n. 2 del 11gennaio 
2016 è stato approvato il Piano Sociale Regionale 2016-2018, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 11/2017; 

 
CHE, con Decreto Dirigenziale n. 345 del 11/10/2016 sono state approvate le indicazioni operative per la 
presentazione dei Piani di Zona triennali, nell’ambito del Piano Sociale Regionale 2016-2018;  

 
CHE con medesimo Decreto Dirigenziale n. 345 del 11/10/2016 è stato disposto  il riparto dei fondi 
destinati al nostro ambito (S3 ex S10) da utilizzare per la I annualità del III PSR per la realizzazione del 
Piano di Zona triennale;  
 
CHE il Coordinamento Istituzionale con propria deliberazione n. 28 del 09.12.2016  ha adottato il progetto, 
ed i relativi allegati, del I Piano Sociale di Zona – III Piano Sociale Regionale 2016-2018 di questo Distretto 
Sociale; 
 
EVIDENZIATO CHE: 

- l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, prescrive che la stipula dei contratti debba essere preceduta da 
apposita determinazione a contrarre, indicante il fine che il contratto intende perseguire, l’oggetto del 
contratto, la sua forma e clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni 
che ne sono alla base;  

- l’art. 32 del D.Lgs. 50/2016, prevede che, prima dell’avvio del procedimento di affidamento dei 
contratti pubblici, le Amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in 
conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte;  

 
RICHIAMATOl’art. 1, comma 450 della Legge 296/2006, così come modificato dall’art. 7, comma 2 del 
D.L. 52/2012 convertito nella Legge 94/2012 che testualmente recita: “Dal 1° luglio 2007, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e 
grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, per gli acquisti di beni e servizi al di sotto 
della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 



 

 

amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del 
presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla 
soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al 
sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle 
relative procedure. Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le università 
statali, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli 
acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure 
di cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in 
considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il funzionamento”; 
 
CHE il progetto di piano approvato come sopra prevede nell’ambito dell’Ufficio di Piano, il  Servizio di 
assistenza legale e l’Ufficio Tutela dei cittadini, in ossequio all’art. 48 della L.R. 11/2007, così come 
modificato dalla L.R. 15/2012, che dovrà essere necessariamente istituito presso l’Ufficio del Piano S3 ex 
S10 a salvaguardia del rispetto degli standard delle prestazioni, così come previsto e disciplinato nella Carta 
dei Servizi vigente e dal Regolamento di esecuzione della L.R. 11/2007; 
 
CHE detto Ufficio, prevede espressamente la figura di un professionista esperto dell’area legale 
amministrativa che dovrà gestirne le attività; 
 
CHE per la gestione del servizio, afferente all’area di intervento “Azioni di sistema”  I Piano Sociale di 
Zona – III Piano Sociale Regionale 2016-2018 –  questo ambito sociale ha stanziato la somma di €. 8.640,00; 
 
SOTTOLINEATO, in proposito, che l’esperto legale dovrà gestire, in ossequio all’art. 48 della L.R. 
11/2007, così come modificato dalla L.R. 15/2012, l’Ufficio Tutela dei cittadini; 
 
CHE, nello specifico, l’esperto in materie giuridico-legali, dovrà assicurare la propria consulenza:   

1. nel diritto di famiglia, al quale si può rivolgere chiunque abbia bisogno di orientamento rispetto ai 
diritti ed ai doveri di ogni componente il nucleo familiare; 

2. nella tutela dei diritti dei cittadini/utenti; 
3. nella legislazione a tutela dei Minori; 
4. nella legislazione per le Pari Opportunità; 
5. nella legislazione e amministrazione degli enti locali (atti, regolamenti, procedure); 
6. nella legislazione sociale nazionale e regionale; 
7. nel campo delle politiche e delle problematiche relative agli immigrati; 
8. nella normativa in materia di Tutela della privacy. 

 
EVIDENZIATO, in proposito: 

- che all’esigenza di garantire il funzionamento del Servizio di assistenza legale e  Ufficio Tutela dei 
cittadini questo Distretto Sociale non può far  fronte  con  personale  in servizio per cui deve 
ricorrere, necessariamente, al conferimento di incarico esterno; 

- che questo Distretto Sociale ha accertato che non vi sono al suo interno  risorse umane disponibili in 
possesso dei requisiti dell’esperto legale che intende reclutare; 

- che la prestazione è di natura  temporanea  e  altamente qualificata;    
- che saranno preventivamente  determinati  durata,  luogo, oggetto e compenso della collaborazione;  

 
 
RAVVISATA la necessità di avviare una consultazione preliminare attraverso l’acquisizione di 
manifestazioni di interesse da parte di PROFESSIONISTI aventi i requisiti richiesti per l’affidamento del 
Servizio di assistenza legale e l’Ufficio Tutela dei cittadini,  
 



 

 

RILEVATO che nella programmazione della I annualità del Piano di Zona relativo - III PSR 2016-2018 – è 
stato programmato, per il Servizio di assistenza legale e l’Ufficio Tutela dei cittadini, , l’importo 
complessivo di €. 8.640,00; 
 
CONSIDERATO che, con propria determinazione n. 359 del 28/06/2018 è stato approvatol’Avviso  
Pubblico per l’acquisizione di Manifestazioni di Interesse  finalizzato alla individuazione i Professionisti da 
invitare alla procedura,  ai sensi dell’ art. 36 comma 2 lett. b) Lgs. 50/2016, per l’affidamento della gestione 
del Servizio di assistenza legale e l’Ufficio Tutela dei cittadinidi Ambito S3 ex S10, ed i relativi  modelli di 
istanza di partecipazione; 
 
SOTTOLINEATO che  è stato riscontrato un errore formale nell’Avviso pubblico riferito all’indirizzo di 
posta certificata indicata per la ricezione delle istanze, pianodizona10@alphapec.it anziché 
pianodizonas10.it@alphapec.it ; 
 
RITENUTO dover rettificare  il citato avviso nella sola parte riferita all’indirizzo di posta certificata  per la 
ricezione delle domande: pianodizonas10@alphapec.it; 
 
DATO ATTO, pertanto, dover prorogare i termini per la ricezione delle istanze, fissando la scadenza per le 
ore 12,00 del 20 luglio 2018   . 
 
RITENUTO, quindi,  di provvedere, contestualmente all’adozione del presente provvedimento, agli obblighi 
di pubblicazione all’Albo on line del Comune di Palomonte e sul sito web del Piano di Zona S3 ex S10, 
nonché nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web del Comune di Palomonte, in conformità a 
quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013;  
 
RITENUTO, altresì, dover trasmettere il presente atto ai Comuni dell’Ambito per la pubblicazione ai 
relativi albi 
 
VISTO il combinato disposto degli artt. 107 e 109, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in materia 
di attribuzioni dei responsabili degli uffici e servizi e rilevato che spetta ai medesimi l’adozione dei 
provvedimenti di gestione finanziaria per le attività di loro competenza;  
 
DI dare atto che è stato assegnato il seguente CIG Z41242B5AE 
 
VISTO l’art. n. 183 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  
 
VISTO Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50;  
 
VISTO il T.U.E.L. e lo Statuto Comunale;  
 
RISCONTRATA la propria competenza; 
 

DETERMINA 
 
 
Per le motivazioni riportate nella premessa narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo:  
 

1. DI  rettificarel’Avviso  Pubblico per l’acquisizione di Manifestazioni di Interesse  finalizzato alla 
individuazione di Professionisti da invitare alla procedura,  ai sensi dell’ art. 36 comma 2 lett. b) Lgs. 
50/2016, per l’affidamento della gestione del Servizio di assistenza legale e l’Ufficio Tutela dei 
cittadini di Ambito S3 ex S10, nella sola parte riferita all’indirizzo di posta certificata  per la 
ricezione delle domande: pianodizonas10@alphapec.it; 
 

2. DI stabilire che i termini per la presentazione delle istanze sono prorogati alla data del 20 luglio 2018 
alle ore 12,00; 

 



 

 

3. DI pubblicare all’Albo On line del Comune di Palomonte, capofila del Piano di Zona, sul sito 
dell’ambito e trasmesso ai Comuni per la pubblicazione nei rispettivi Albi;  

 
4. DI dare atto che la presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza 

dell’azione amministrativa verrà pubblicata nella sezione Amministrazione Trasparente in 
ottemperanza a quanto stabilito dal D.Lgs. 33/2013; 

 
5. DI dare atto, a norma dell’art. 4, comma 1, della Legge 241/90 e del D.Lgs. n. 50/2016 che: 

Il Responsabile del presente procedimento è Antonio Armando Giglio; 
Ai sensi dell’art.6 bis della legge 7.6.1990 n° 241, come introdotto dal’art.1, comma 41 della legge 
6.11.2012 n°190, non sussistono di motivi di conflitto d’interesse, previsti dalla normativa vigente, 
per il Responsabile del Procedimento o per chi lo adotta; 
Ai sensi dell’art. 3, comma 4 della legge 241/90, avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso: 
a) giurisdizionale al TAR ai sensi del D.Lgs. 104/2010, entro 30 giorni dalla data in cui l’interessato 
ne abbia notizia; 
b) straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal medesimo termine di cui sopra, ai 
sensi del DPR n. 1199/71. 

 
 

 
 
 



 

 

  
  

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
  

Il sottoscritto ANTONIO A. GIGLIO, Responsabile dell’Area interessata, in ordine alla sopra riportata 
determinazione, esprime, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, parere FAVOREVOLE e 
attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 
  
Palomonte, 16/07/2018  

Il Responsabile - PIANO DI ZONA DISTRETTO SOCIALE - S10  
F.to ANTONIO A. GIGLIO  

  
  

 N° 750 del Registro delle 
PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 

  
  
La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa, è 
stata affissa all’Albo Pretorio dell’Ente oggi 16/07/2018 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi 
fino al 31/07/2018 . 

L’impiegato 
F.to ANTONIO A. GIGLIO  

  
  
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo e di ufficio. 
  
Dal Municipio lì 16/07/2018  

Il Responsabile 
ANTONIO A. GIGLIO  
_________________ 

  
  
 


